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ELENCO DEI CASI

[1] Tizietto quindicenne, offre a Caio, che ha raggiunto la maggiore età, il proprio motorino, per la somma di 1.000 Euro. Caio si dichiara d’accordo. Tizietto incassa il denaro e promette di consegnare il motorino entro due giorni. Dopo una settimana trascorsa inutilmente, Caio scrive a Tizietto pretendendo l’immediata consegna del motorino. Quid iuris?
[Pareri, p. 1]

[2] Danno da uccisione

[Pareri, p. 245]

[3] Il 1° febbraio 1997, Tizio, celibe, trasferiva all’amico Caio il fondo Corneliano, per il prezzo di L. 100.000.000, con facoltà di riscatto da esercitarsi entro i tre anni successivi, e con il patto che, qualora nel frattempo il terreno fosse divenuto edificabile, sarebbe stata dovuta per il riscatto una maggiorazione di prezzo di ulteriori L. 100.000.000.

Caio decedeva il 31 gennaio 1999, dopo avere istituito quali propri eredi universali in parti eguali i figli Mevio e Filano; nel testamento, disponeva altresì la proroga della facoltà di riscatto in favore di Tizio per un ulteriore periodo di due anni.

Il 20 maggio 2000, veniva approvato il nuovo piano di fabbricazione di zona, e l’area suddetta diveniva edificabile, unitamente al limitrofo fondo Tuscolano, in comproprietà fra Sempronia, all’estero e irreperibile, e Tizio.

Tizio si accordava allora con la ditta Alfa, convenendo di:

· cedere a quest’ultima il fondo Tuscolano, del valore di L. 500.000.000, avendone in cambio, senza conguaglio, l’intero ultimo piano, consistente in due appartamenti, della palazzina che la società intende costruire, bene da attribuire esclusivamente a se stesso; e convenendo altresì di:

· trasferire alla società Alfa s.p.a. il diritto di riscattare da Filano la quota di sua spettanza del fondo Corneliano, la superficie corrispondente alla quale è essenziale al fine di poter procedere alla costruzione programmata.

[Studium Iuris 3/2003 p. 319 ss.]

[4] Acquisto di appartamento privo di licenza di abitabilità

[Pareri, p. 351]

[5] Risoluzione verbale di un preliminare

[Pareri, p. 163]

[6] Squilibrio delle prestazioni nell’appalto

[Pareri, p. 187]

[7] Sorveglianza dei minori

[Pareri, p. 315]

[8] Danni subiti da un immobile; pretese del conduttore

[Pareri, p. 369]

[9] Trattative e responsabilità precontrattuale

[Pareri, p. 145]

[10] Tizio nel maggio 2004 conclude con Caio un contratto avente ad oggetto la fornitura di scatole di cartone, che però risultano difettose per l’esistenza di vizi che le rendono inidonee all’uso al quale sono destinate. Tizio decide pertanto di sospendere il pagamento, in quanto i vizi della merce, sebbene riconosciuti dal venditore, sono rimasti tali anche dopo che il venditore si era impegnato ad eliminarli. Nel luglio 2005 Caio propone un’azione nei confronti di Tizio per ottenere il pagamento, facendo presente che l’acquirente è decaduto dalla garanzia ex art. 1490 c.c. per tardiva denuncia dei vizi. Il candidato, dopo alcuni cenni sulla novazione, evidenzi le problematiche sottese.
[di prossima pubblicazione su Studium Iuris; disponibile in rete]

[11] Responsabilità dei gestori di seggiovie e degli addetti all’impianto

[Pareri, p. 277]

[12] Prescrizione delle pretese risarcitorie

[Pareri p. 267]

[13] I coniugi Tizio e Caia, noti professionisti, il 15 luglio 2005, decidevano di partire di notte per le sospirate vacanze insieme ai due figli, Primo e Secondo di anni 16 e 17. A metà viaggio sul tratto Roma - Firenze Tizio finiva in una grossa voragine posizionata in piena curva, provocata da un violento temporale avvenuto nei giorni precedenti. A seguito dell'incidente Tizio e Caia riportavano ferite gravissime e, nonostante ripetuti interventi chirurgici, nel maggio 2006 morivano, mentre Primo e Secondo se la cavavano con piccole fratture. Divenuti maggiorenni Primo e Secondo si rivolgono ad un legale per un parere, facendo presente che la voragine non era segnalata e che, oramai, sono caduti in difficoltà economiche tali da non poter proseguire gli studi in giurisprudenza. Il candidato, assunte le vesti del legale di Primo e Secondo, premessi brevi cenni sulla responsabilità contrattuale ed extracontrattuale, rediga motivato parere sulla questione evidenziando in particolare quali danni potranno essere fatti valere in giudizio.
[di prossima pubblicazione su Studium Iuris; disponibile in rete]

[14] Tizio acquista da Caio e Sempronio – proprietari in quote eguali e indivise – la piena proprietà di un appartamento (posto in un edificio costruito da Sempronio nel 1993), in forza di atto pubblico di compravendita stipulato il 20 ottobre 1997, per un prezzo di L. 250.000.000, versato quanto a lire 200.000.000 e da versarsi il 31 dicembre 1998 quanto al saldo.

Il 15 ottobre 1998 Tizio si reca dal proprio consulente legale segnalandogli che il 12 ottobre 1998 egli ha casualmente scoperto alcuni vizi da cui è affetto l’immobile: tali vizi si sostanziano in lesioni che interessano tre pilastri in cemento armato, nonché nella rottura di alcuni infissi per difetto di fabbricazione. Tizio puntualizza, altresì, di avere accertato che, su due dei pilastri lesionati, erano stati eseguiti lavori di intonacatura e di pitturazione specificamente diretti a mascherare le lesioni medesime, e di avere appreso che i costi necessari per il ripristino sono pari a lire 40.000.000.

Si predisponga un parere motivato in ordine a tutti i possibili mezzi di reazione attribuiti dall’ordinamento a Tizio.
[di prossima pubblicazione su Studium Iuris; disponibile in rete]

[15] Riserva del diritto di riscatto in favore di un terzo

[Studium Iuris 10/2002 p. 1216]

